
Riva San Vitale, 13 marzo 2026 
 

Promotori: Imbesi Federico (rappresentante), Bedulli Tania, Daverio Roberto, Zucchetti Raffaella 

Domanda di iniziativa popolare comunale 
"Nuovo Ecocentro e Centro Servizi di Riva San Vitale" 

La situazione dell’attuale Ecocentro di Riva San Vitale è da anni fortemente problematica. Si assiste frequentemente a 
situazioni di disordine e sporcizia, con rifiuti sparsi in giro, generando malessere e lamentele presso la popolazione. Non 
da ultimo, non vanno sottovalutate le difficoltà dell’utenza di poter usufruire di alcuni servizi (ad esempio l'accesso alla 
benna di raccolta della carta da riciclare risulta difficile per chi ha problemi di deambulazione). La realizzazione di un 
nuovo Ecocentro, accompagnata da infrastrutture adeguate per i servizi comunali e per la Protezione civile (usufruendo 
dei contributi finanziari della PCi), permetterebbe di migliorare l'organizzazione dei servizi, offrire spazi consoni alle 
attività comunali e contribuire allo sviluppo sostenibile e funzionale del territorio. Riva San Vitale merita un Ecocentro 
moderno, pulito, accessibile e sicuro, al passo con i tempi e coerente: è ora di agire! 

I sottoscritti cittadini del Comune di Riva San Vitale aventi diritto di voto avvalendosi della facoltà concessa dall'art.76 e 
segg. della Legge organica comunale (LOC) e l’art. 30 del Regolamento comunale, sottopongono in via d’iniziativa 
popolare la seguente proposta: 

Il Municipio di Riva San Vitale è invitato a sottoporre al Consiglio comunale un messaggio municipale volto alla 
realizzazione di un nuovo Ecocentro e di un Centro Servizi Comunali, comprendente in particolare: 

- la realizzazione di un Ecocentro comunale moderno e funzionale destinato alla raccolta differenziata dei rifiuti; 

- la realizzazione di un edificio destinato ai servizi urbani, comprensivo di spazi logistici comunali e di un rifugio 
pubblico di Protezione civile; 

- la realizzazione di spazi destinati ai Servizi tecnici comunali (UTC) e alle attività amministrative e operative ad essi 
collegate. 

L'obiettivo è migliorare l'organizzazione dei servizi comunali, garantire infrastrutture adeguate alla popolazione e 
contribuire allo sviluppo sostenibile del Comune.  
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Avvertenze sull’apposizione della firma (art. 79 LOC; artt. 96, 95 let. f, LEDP) L’avente diritto di voto in materia comunale, esclusi i 
cittadini all’estero, appone la propria firma autografa accanto alle sue generalità, le quali devono figurare scritte a mano e leggibili. Egli può firmare 
una sola volta la stessa domanda. L’avente diritto di voto incapace di scrivere può fare iscrivere il proprio nome e cognome da una persona di sua 
scelta. Questi firma in nome dell’incapace e mantiene il silenzio sul contenuto delle istruzioni ricevute; in questo caso nella colonna «firma autografa», 
iscrive in stampatello il proprio nome con l’indicazione «per ordine» e appone la propria firma. Chiunque contravviene a quanto prescritto sopra è 
punito con una multa fino ad un massimo di fr. 1’000.--, riservate le sanzioni previste dal Codice penale art. 95 let. f LEDP è punibile con una pena 
detentiva sino a tre anni o con una pena pecuniaria chi commette i reati di corruzione elettorale (art. 281 Codice penale svizzero) o di frode elettorale 
(art. 282 Codice penale svizzero). 
Disposizioni Le liste sono da ritornare a Imbesi Federico entro il 15 giugno. Imbesi Federico è autorizzato a ricevere le comunicazioni ufficiali e a 
ritirare la presente iniziativa in qualsiasi momento, al più tardi entro otto giorni dalle deliberazioni del Consiglio comunale di non adesione all’iniziativa; 
ciò sia incondizionatamente sia in favore di un controprogetto (art. 76 cpv. 2 e 78 LOC). 

L’iniziativa ha il sostegno di: Per Riva - Liberali Democratici Indipendenti -, Lega dei Ticinesi e UDC Ticino (sezione di Riva 
San Vitale). 


